
^ • * 

p 

AnnoiWIII.N. 98 
• 

. K* fi < 

! •V i —*tf t Martedì 8 Aprile 1873 
* . -nwrew rr«m?Kftawt^^r:t 

. . ' ! : • 

V • t 

V - r 

II 

/ . 

Jf* ' POLITICO - qUOTIDIANO 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

• • 

»\ 

ì i 

• * * • A 

.- * ' 

; 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova all'Ufficio del Giornale » » L. 16 
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Per tutta Italia franco di posta # \ » 22 
Per l'Estero le spese di posta in più. 
S pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 
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in Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, N. 106. 
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Insemeni di avvisi torto ufficiali che private in quarta pagii» a centesimi 2B 
ls linea o spaziò di linea in carattere testino. *0 

Articoli eomunicati centesimi 70 la linea. : 

Non si Uon conto ninno degli articoli anonimi e SÌ respingono le lotterò non 
affrancate. 
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È aperto P Abbonamento al 
nostro GIORNALI? per il secondo 
trimestre ed alle condizioni in 
corso. 

• 

Chi s'abbonerà ai trimestri II, 
III e IV riceverà in dono la Com
media del SARDOU, Rabagas, di 
cui sono già pubblicati quattro 
fogli.; 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di pagamento 
•ono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

L'amministrazionedelnostroGior-
nale oltre ad essere autorizzata ad 
accettare abbonamenti mensili ai 
telegrammi giornalieri delle Borse 
delle principali piazze d'Europa, 
assume anche abbonamenti a prez
zi da convenire ai telegrammi pei 

B O B Ì L K T T I M Ì COMMERCI A LI 

M a r s i g l i a . Mercato grani. Im
portazioni e vendite giorna
liere. Tendenza del mercato 
e prezzi di alcune qualità. 

P a r i g i . Farine otto marche. 
L o n d r a . Frumento. 

COLONIALI 

H a v r e . Prezzo e tendenza del 
mercato. 

r r • • ^ l . i ì 

der trattato dalla stampa locale 
un argomento, la cui soluzione 
avrà influenza grandissima sulla 
futura amministrazione della giu
stizia in Italia; se sia cioè pre
feribile il sistema della Cassazio
ne, o quello della Terza Istanza. 

Ci siamo perciò rivolti ad un 
carissimo amico, avvocato di que
sto foro, invitandolo a scrivere 
qualche cosa in proposito pel no
stro Giornale, ed egli vi ha cor
tesemente aderito inviandoci una 

* 

L o n d r a , Caffè Ceylan e Pepe. 
A n v e r s a e N u o v a Y o r k . P e 

trolio. 
( i l —i t-iTT- a * - * * 

AVVERTENZA 
Ci gode l'animo di prevenire i 

nostri lettori che fra pochissimi 
giorni comincieremo in appendice 
la pubblicazione di un Romanzo 
interessantissimo, tradotto dal te
desco, e di tutta attualità. 

Esso porta per titolo I 

UN EROE DEtLA PENNA 
ed è fra i lavori molto pregiati 
«li E . W E R N E R . 

sua memoria in forma di lettera, 
della quale diamo per oggi la 
prima parte. 

Egregio amico, • 
Mi eccitaste a scrivervi sulla questione 

or ora dibattutasi nel Comitato privato 
della Camera elettiva, sulla preferenza, 
cioè, a darsi al sistema della Cassazione 
o Terza istanza. 

Invero mi chiamaste ad ardua impre
sa, e perchè il dir cose nuove in argo
mento ornai sì lungamente dibattuto, ed 
in cui tutti, può dirsi, si cimentarono 
gli atleti della Curia e della Magistra-: 

tura, nella penisola nostra, saria impos
sibile, e perchè il riassumere il molto 
che fu detto eccederebbe i limiti con--
cessi all'indole del vostro Giornale, e 
più che tutto, infine, perchè non io 
certo ho iattanza di ritenere influente» 
il qualsiasi mio avviso fra il cozzar de
gli opposti pareri con sì largo corredo 
di serie argomentazioni sostenuti. 

Nondimeno, perchè troppo spiacereb-
bemi non ottemperare ai vostri deside

r i , all'opra m'accingo, ed il faccio tanto 
più volentieri, che panni soggetto ìnte-
ressante i giuristi, non solo, ma ognuno 
cui stiano a-cuore le più importanti 
istituzioni della patria. 

Se v' ha, infatti* materia che valga le 
serie considerazioni di ogni ordine di 
cittadini, egli è certamente codesta, sic
come quella che riflette ad Urt tempo 
le guarentigie supreme della giustizia 
ed i.più vitali interessi della nazione. • 

Nella seduta del 21 febbraio 1885 là 
Ramerà dei Deputati votava uh órdine 
del giorno accettato dal Ministro, con 

; cui s'invitava il Ministero a presentare 
nella susseguente sessione un progetto 
,cji legge intorno all'unità 0 pluralità ed 
alla sede della Corte di Cassazione, ò 
per altro diverso ordinamento della su>'; 

prema. Magistratura del regno. 
I,Coi decreti 27 giugno e 17 lùglio % S 

del Ministero Vacca e 12 gennaio 1866 
del Ministero De Falco, il Guardasigilli," 
nell'intento di corrispondere a quel vo
to, propose ad una Commissione di stre 

, nui giureconsulti una; serie di quesiti ' 
Pèrsia, 9 riferisconsi all'ese- sul difficile argomento, ed acciò la di-

~ ' « « ~ ' - * 1* .'• - * « ' -A '• ' ' 
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Speriamo che la elegante e di-

%
entissima traduzione ne farà 

doppiamente gradire la lettura. 
:\r* * 
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DISPACCI DELLA NQTTE 
Agmsia Stefani • t 1 T 

LONDRA, 7. — Il parlamento si è ag
giornato fino al 21 aprile. 

Una esplosione avvenne nella miniera 
di Abertilly nella Contea di Monmouth': 
«i furono sei morti, e parecchi feriti. 

VIENNA; 7. - Il libro rosso presen, 
tato alle Delegazioni contiene 43 docu
menti relativi al Laurion, 12 sono, con
cernenti là missione austriaca presso là 
Corte di Persia, fl rifp.riSCohsi all'est 

missarii, meno due, si dichiararono per 
la Cassazione. E conforme alla Cassa
zione fu poscia anche il voto del Senato. 

Ora al Comitato Privato della Camera 
si rinnovellò la discussione, ed anche qui 
i sostenitori della Cassazione trionfarono, 
però alla semplice maggioranza di quat
tro voti» 

1° Si disse a favore della Cassazione : 
Anzi tutto non è opportuno il mutare 

sistema e rinnovare tutta intera la Co; 
dificazione all'indomani, si può dire, delle 
nuove leggi, e delle nuove condizioni 
politiche del Regno. Inoltre la necessa
ria discussione sui nuovi Codici nei due 

i É 

rami della Camera importerebbe molto 
tempo in guisa che solo in lunghissimo i 
periodo potrebbesi ottenere qualche se
rio risultato. 

E che nuovi Codici si dovessero in 
tal caso instituire non v' ha dubbio, se 
gli attuali son tutti informati al princi
pio che, escludendo il sistema della Terza 
Istanza, vuole la Cassazione come car
dine fondamentale dell'ordine delle giu
risdizioni. .'. > 

La Cassazione è una delle più grandi 
creazioni dei tempi moderni, nella quale 
P intendimento di mantenere la unifor 
mità della Giurisprudenza, la missione 
di custodire la indipendenza del' potere 
legislativo, e di segnare i confini nei 
quali debbano essere trattenute tutte le 
potestà dello Stato, gareggiano neh'ac
crescere la dignità1 e l'importanza del 
suo mandato. ù • ' 

Se poi si voglia elevarsi ai principii 
della scienza è indubitato come fra un' 
sistema che giudica sempre e diretta
mente nell'interesse delle partii e sol--
tanto indireuamante in quello della leg
ge, qual è il sistema della Terza Istanza; 
ed il sistema della1 Cassazione ;ehe giu
dica [direttamente e precisomertte nel-
l'interesse della legge, debba a questo 
darsi la preferenza. - am M . 

11 preferire il sistema delle tre Istanze 
a quelle della Cassazione per le garan-*1 

tie risultanti dai due giudicati conformi, 
è dar valore a ciò che in sostanza: ne 
ha punto, inquantochòó si cerca la con
formità del giudicato nel dispositivo della 
sentenza, ed è chiaro com' esse, con una 
eguale conclusione possano essere nella 
sostanza della questione assai disformi, 

;q si :cercà nella parte razionala ed ' av
verrà che saranno; innumerevoli le cause 
dirette as stabilire Sé tale uniformità vi 
sia per aprirsi V adito ad impugnarle 
davanti un terzo giudizio. ; 

. Il maggior pregio dell' istituto detta 
Cassazione considerato in • sé stesso è 
riposto nel dividerò'fil lavoro fra chi 
giudica, e chi censura le cose'giudicate; 
, Ogni altro sistema,Segnatamente'quello1 

della Terza Istanzt>,non distinguendo1 l'uri 

guarda quale una gloria dello Stato nella 
grande opera dell' amministrazione della 
giustizia. Uscita pura dalle crisi delle 
ripetute rivoluzioni politico-sociali, esi
ste oggidì tal quale si mostrò costante
mente, siccome il modello dei tribunali 
di cui è la regolatrice. Essa venne in
trodotta nel Belgio con auspieii e con 
riuscita egualmente prosperi. Napoli la 
accolse fra le sue istituzioni fin dal 1817 
sotto il titolo di Corte suprema di 
giustizia. La Toscana la instimi rifor
mando nel 1848 l'ordine giudiziario, il 
Piemonte l'annoverò fra le sue conqui
ste del 1848. Parma ricostituita dopo la 
cessazione dell'impero francese, dal 1814 
J li Ui.'-W-LliU JA<.„ .~ ir..<•««;„ -11„ 

Insomma tre fra quegli infelici vi 
hanno lasciata la vita, un quarto n'ebbe 
rotta la gamba, due altri benché tra
volti poterono sfuggire illesi. 

Al primo annunzio tutta la Roma of
ficili le era là. e i lavori di salvamento 

. • ' - * \ » ,7 * T ' • • • 

furono condotti eoa quella sapiente ener
gia che fa miracoli, quando i miracoli 
sono 

In questo caso non lo erano pur trop
po. Gli ingegneri della Società erano 
tutti là che si moltiplicavano, e i lavori 
sono durati fino a questa mattina, col-
l'estrazione dalle rovine dell'ultimo ca-
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davere I I. F. [pi . , 

in poi ne aveva a'dòttato l'ufficio alla 
piccolezza dei suoi domini. Còsi'Modena 
nel 1862. 

E si pronunciarono per la Cassazione: 
le Corti d'Appello di Genova, Parma e 
Cagliari; il primo Presidente, e i Presi
denti di Sezione'cìella Corte d'Appellò' 
d) Napoli, il Procuratore generale della 
Corte d'Appello di Brescia, il primo Pre
sidente (Serra) ed il Procuratore gene
rale della Corte d'Appello di Cagliari, e 
per tacer di tanti alitri, i troppo celebri 
nomi di uh Pescatóre, di un. Mancini, 
di un Rattazzi, di un Raeli, di un Castelli, 
di un Tecchio, é lo stesso Guardasigilli. 

(Continua) '" Doti. M. D. 
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LETTERA DI UN COMUNARDO 
W 
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^ Jtomat 6 aprile , 
Rosanna! Cristo ha fatto il suo in^ 

grosso nella nuovawiGerusalemme dei 
Sette collide noLl'abbiamp festeggiato 
ĉome se dalla t|reccia di -Poî a Pia la 
vecchia, Jeid^ nori, fosse tinta sfuggita. 
L'abbiamo festeggiato^ ed egU non pare 
se la,sìa avuta a male. ,,;>»{ , ' ' -

i 

a 
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cuzione del trattato di commercio colla 
Francia. ! -

' k ! *i 

. * 

o terza istanza ? 
V . I ' 

*r— 
A* 
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In Padova i sede di una illu
stre Università, ci sembra, me
glio che altrove, opportuno ve

lavo™ dall' altro, lascia senza ; custòde: 

le leggile senza moderatore l'arbitrio 
di quelle Corti, e perciò dévesi giudi
care vizioso retrivo' ed indegno della 

• tiene nei limiti rispettivi l'azione del 
governo, la giusta libertà dei 'cittadini 

scussione fosse più ampia, e magistra- , . ..... , ...A .. . ,, vn .*« ... 
tura e foro apportassero pur essi valido c'v,lUa d e l ^M . ,k l 
ausitio di dottrina éd> esperiènza, si volle1 »K^a.'cassazione èil^vinéolo 
assunto; anche il vóto dei primi Presi
denti e dei Procuratori generali presso' 
le Corti di Cassazione e di Appello, sen» 
tito, ove il credessero, l'avviso eziandio 
dei componenti le Corti, e delle Camere 
di disciplina de^li avvocati. 

Dopo lunga discussione tutti i Com-

' che tràO 

• Quanto al ;Santo, Padre, ieri : gli han
no fatto rappresenUrei malato com'è, 
la commedia della salute innanzi ad un 
granduca di Russia: il fatto è che i suoi. 
malori assumonp, un. carattere «cronico 
assai allarmante? e )ia sempre il jmedico 
alle calcagna, come se ci fosse <.da te-, 
mere una cafastrofe.imprpvyisa. Ce n'ha 
ancora per poco, dell'olio,nella sua luv 
cerna, mi Riceva,questa mane uii'mQn-

1 signore che è,stato ip visita a,l,yaticano. 
Intanto la politica tace: anche il Se-

nato s'è posto in vacanza, lasciando in 
bronco il, nuovo Codice,-.Sanitario, e > i 
minis^ij^apparecchiano; per turno, a 
correre yih j'amjglia ? (per l'agnello pa-

•squale. ;;,'•;,,,, : , . , .. ,-: j \ hfc]iw 
'« Chi non a.y.rà̂ iuestQ piacere sono quat., 
f° WmSP^kKP ieri andarono; pur; 
'troppo, ao\ lingrps^ar ]a schiera,dei mar-, 
tiri del lavoro. Anche il lavoro contali 
"suoi martiri, ed io vorrei che trovassero 
un culto | più efficace, e riconoscente: 
'l'iniziativa la darà ne sono sicuro la 
Società edificatrice veneta che gli anno
verava tra,suoi. Recavi., il fatto4; • ; 

Nei lavori d'escavazione del palazzo 
delle finanze, ieri fra le tre e le, quattro 
venne a prodursi repentinamente una 
frana. Il terreno da cui-'!s'ergerà quel
l'edificio è tutto solcato dà vecchie esca-

Troviamo nel Times la seguente let
tera: 
Al presidente dell'Assemblea di Ver» 
v- sailles. ; ^ 

Signor Presidente. , 
Condannato a morte, è giunto il tempo 

di regolare i miei affari; La cosa non 
sarà lunga, giacché l'armata dell'ordine 
non potendo togliermi la pelle; mi ha 
portato via fin le mie camicie. Ma poco 
importai La cassa dell'Assemblea mi è 
debitrice della mia indennità in qualità 
di deputato, in ragione di 25 franchi al 
giorno dal 13 febbraio, giorno della sua 
apertura, fino al 2 marzo, giorno in cu-
la pace fu fatta ed io dovetti uscire,, ' 
dopo aver pronunziato questa parola, 
ormai diventata il grido della Francia 
— dissòluzionéf Se l'Assemblea fosse 
morta in quell'epoca, quanti vivi vi sa
rebbero dt'iMù' attualmente 1 Ma qui riop 
si tratta di ciò Sedici giorni a 25 fran
chi formano 4(M)! franchi che non ho in
cassato 'coniti non tio niai riscosso i mille 
franchi della Comune. Lascio dunque, e s 
vi prego di trasmettere alla : sottoscri
zione apèrta pnr soccorrere le ianliglii 
delle vittime politiche, quei 400, oltre 
p obolo che vi wm. • 

Quésta • offerta, è poca, a dire vero, 
per un tanto bisogno. Ma se a mìo e-
sempio, quelli che spnov al pari di me, 
condannati a morte, intendo (lire voi ed-
^.vostri 780; cdile^hi, vi compiaceste di' 
mettere ordine ai vostri affari come alle 
vostre coscienze ; se darete alla medes& 
ma sottoscrizione;'noti quello'che vi%[ 
dovuto, ma bensì ciò che a parere mio 

• 

f • • i 

avete indebitamente percepito dopo la-
cessazione del vostro mandato, quando 
la pace fu cóticlusà, allora le pòvere A iti i l b s j i , ••'•••i'; • .vnvti \ i' 
vedove potranno mantenere i loro orr 
fam che T assemblèa ha creato sopprav-
vìvendo al suo diritto: 

mnnQ' 1 onore di firmarmi, signor Presi-

*̂* 

i i > 

l,e il diritto sacro del legislatore. Creata 
in Francia dall' Assemblea costituente, 
fuvvi mantenuta nella ristorazione; tut
tora vi rimane intatta e ferma come 
tutto l'ordinamento giudiziario, e siri-

I - V t j * 

vazioni fatte per éstrarré là pozzolana. 
La causa del'disastrò va riferita ad una 
di q«leste, che assorbono direi quasi l'o-
per.MO a tradimento, é non vi sono dili
ger!/.e che valgano, e sì che la Società 
le spiega tutte. ,:* 

dente, ed CX'éòlléga; 
Londra, al1 30 marzo 1873; 

\ .MJpMdtM&i : oliti . : • - •>'• 
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ROMA, 6 . .^ 4a'presidenza della Ca
mera dei:< deputati, ritenendo, per pro
babile che 1- assemblea1 sanzionerà là de
liberazione del Comitato per il ritorno 
all' antico sistema' degli uffìzìi,. ha dato 
le disposizioni per la distribuziorie dèi 
locali. ; .(Fanfulla) 

He Le note rettificate del trattato po
stale fra la Russia e V Italia sono già 
state scambiate fra i due gabinetti, e 

.'. 
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fra poco il trattato stesso sarà sottoscritto, 
dai rispetta Ministri. 

FIRENZE, 7. — Ieri sera a ore 6 |é 
10 minuti S. M. il Re, ossequiato dal 
Sindaco e dalle altre Autorità del paese, 
partiva per Torino. 

MILANO, 6. — Nel processo contro 
tre cavalleggeri di Caserta imputati di 

aggressione a mano armata, la Corte 
d'assisie ammise' la colpabilità e con
dannò il Vasone, ai lavori forzati a vita, 
e il Campione e il Faudano a vent'anni. 

PARMA, 0. - Giovedì notte, a Pia
cenza, un furiere di artiglieria, nella Ca
serma presso il Castello, si tolse la vita, 
dandosi una fucilata nella bocca. S'i-, 
gnora la càusa di questo disperato pro
posito. , . , . ifi 

— In una causa di grassazione que
sta Corte d'Assise ha pronunziato per 
due accusati la pena di morte. 

S. FRANCESCO D'ALBARO (Genova), 
8. — In questo Comune si ha da tre 
giorni uno sciopero completo di macel
lai, padroni^ garzoni; per modo che le 
botteghe sono cnius© e non s'ammazza 
più bestiame. Il Municipio col primo a'; 
prile ha aumentato1 il canone comples
sivo di questa lucrosa industria da 25,000 
a circa 70,(00 Ìire;idi'qui lo'scioperò, 
e il formale rifiuto di riaprir le botté-3 

gho se-non si fa Ritorno al canone di 
prima, 

MESSINA, I. — h^ Gazzetta'd\ Mes
sina annunzia essersi colà costituita una 
società di;ciltadini; che si assumerebbe 
la riscossione degli arretrati per tassa 
sui terroni e sui fabbricati nello inten
dimento, di far, .cessare da una parteU 
deplorati inconvenienti, che presto o tar
di menerebbero a,;spiaceyolieonseguen-t 
ze, e dall'altra far migliorare le condi-
zionidei contribuente ; 

VENEZIA, 7. - Leggesi nel Tempo*: •• 
Ulteriori informazioni;ci mettono in 

grado di confermare eoa i tutta esattezza 
la notizia data l'altro giorno riguardo 
ai magazzini generali ed alla cessazione 
delpgor^ franco.. 

Il sussidio governativo per iVenezia è 
effettivamente,.portato da; uno a duo mi-
lioni. , 

ti 

ATTI IWTOIALI 
' • * 

6 aprile. 
La legge in data 30 marzo, che ap

prova una spesa straordinaria di lire 
110,000, all' oggetto di fornire all' ospe
dale italiano di Costantinopoli i fondi oc
correnti per gì'interessi e' per l'ammor
tamento del prestito col quale quéll' isti
tuto deve provvedere alla costruzione 
di un edificio conveniente nel terreno 
di sua proprietà. 

R. decreto 26* marzo che conferisce 
-l'ufficio di consultatore legale ad uno 

• • 

degli ufficiali superiori del minis'ero di 
pubblica istruzione 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
Società anonima romana per la fabbri
cazione di materiali laterizi sedente in 
Romane ine approva lo statuto. ' ' 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
Compagnia d'assicurazione a premio fis
so sulla vita e prestiti Vitalizi, intitola-
tasi La Nazione, sedente in Roma, e ne 

< M 

approva lo statuto con modificazioni. 
. R decreto 9 marzo, che autorizza la 
Società apistica di Bosco' Marengo, se
dente in Bosco Marengo (Alessandria) 
è ne approva lo statuto con modifica
zioni.' ! 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e in quello dei notai. ;' 

t 

r ~ ' - ^ r •— . 

Toncorso alla cattedra di Chimica a-
graria vacante nel R. Museo industriale 
di Torino. 11 tempo utile delle doman
de scade il d5 del prossimo mese di 
maggio; 

colonna, dopojp parole tgpf Ivate, si aggioga; «ino 
alle nostre toghe, e poifie iiano cadutft)»x 

Udienza debb aprile.-- Continuazione,, 
(Trattandosi di interessante questione 

scientifica* diamo in -, esteso le perizie 
degli illustri .professori Ziliotto, e Berti), 

Prof. ZiliQttovIo ho sempre deplorato* 
ma senza strepito, la condiscendenza 
pubblica verso una delle, persone che 
oggi il Tribunale è qui radunato per 
giudicare; ma questo sentimento, ispi
ratomi dalla dignità della scienza e dal 
decoro di chi la professa, non mi chiude 
gli occhi alla verità, non mi fa vedere 
negli atti di Regina Dal Cin la cagione 
dei mali patiti al braccio dal giovane 
Pietro Belle. 

Io stimerei di far perdere al Tribu
nale un tempo prezioso, se riandassi la 
storia della malattia del Belle, dalla pri
ma sua origine fino al momento in cui 
fu trattato dalla Dal Cin, e se io ripe
tessi quanto gli onorevoli miei colleghi 
concordemente e ripetutamente hanno 
dichiarato, che cioè la lesione trauma* 
tica del Belle non era stata né una,frat
tura, né una lussazione, ma una contu
sione atterzo inferiore del raggio de
stro.'. . ii -v* Wu-'] 

Però io non posso prescindere dal 
raccogliere e dimostrare una tesi che 
il mio collega dottissimo ed espertissimo 
dotL Vecelli ha posto innanzi al dibat 

T— 
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quand'anche ci sia gonfiezza ed infiam-
ma^ione^edlè interdetta allora soltanto 
che» ci sia od infiammazione evidente, o 
gangrena imminente. Quando il Belle fu 
trattato dalla Dal Cin, non e'era nò in
fiammazione evidente, né gangrena im 
minente; se ci fosse stata o l'una o 
l'altra, è da presumere secondo scienza 
e secondo ragione, che i quattro med ci 
dottissimi ed onesti che erano presenti 
non le avrebbero permesso di fare cioc
ché essa ha fatto. 

La Dal Cin non può rispondere,come 
operatrice, del male che ili caso,la stol
tezza e la indolenza e la incuria possono 
aver fatto al Belle prima e dopo il suo 
trattamento e dop» il suo consiglio. È 
vero che nei primi due giorni dopo 
cioè prima del termine entro il quale 
per suo consiglio doveva essere levato 
l'apparecchio, il braccio si è più gon
fiato, ma in ultima analisi io domando: 
Questo accidente che cosa prova? Pròva 
bene che si ebbe .il torto di non levare 
quella fasciatura prima del momento,? 
nel quale ,era stalo consigliato di levarlo, 
dalla Dal Cin, ma non prova punto che 
Sfasciatura non abbia avuta la sua in-

dicazione.i 
, s -, < > t . j * . .. • 

Per tutti questi fatti acquisiti al dibatte 
timéntó, e per tutte le considerazioni 
che ho studiato di dirvi, io mediòo pe-
rito,-e secondo»8cienza«e coscienza, devo 

• • 
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timento,.che, cioè, laicontusione dell'osso dichiarare .che ciò che la,Dal Gin ìha 
aveva in sé stessa, ed indipendente-

F ( * i \ *< 
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NOTIZIE ESTERE 
h 

FRANCIA, 3. - Giusta un,!{dispacci*). 
da Parigi; pubblicato dal Journal (f$, Ge>, 
néve, il ministro della guerra ha dichia
rato che la Commissione dejle capitola 
zionì ha, ricevuto tutti i documenti del<, 
" :"i'""'*f ria Balline, • e..che il,,'processo 

J Jm** " i _ 

1 
dev'essere condotto aliatine. Il Consi
glio" dei ministri sarebbe dello ,stesso 

t* 1*1(1 (I * ; l \ 't L „ +f\ X i 4 W 4. ! * * t 

avvisò'.:i .. ,. , \. UPÌP, 
GERMANIA, 2. — Un telegramma dfy 

Berlino.pubblicato 6d\Yhdépendance beh 
gè, annuncia che è stalo: ,rcspinto il I ^ I 
corso del vescovo d'E^melanjI eoo cui; 
si richiamava contro ^"iGover^o che^Qi 
aveva privato de' suoi, emolumenti, d;i 
vescovo..1 

R. PROVVEDITORATO AGW STUDI.,, 
della Provincia di, Padova, 

Per conveniente norma di chi puoi 
averne interesse il sottoscritto notifica : 
» 1. Il Ministero, della Pubblica , Istruì 
zione in séguito ad analogo avviso del 
Consigliò, Superiore, con disposizione 
del 23 corr. Marzo N. 2953. ha proro
gato fino al termine del Ì874, l'eOìcacia 
del R. tìécfeto 12 Luglio 4869' e del-
l'Art! 24 del,IV Decreto^ aprile,1870,, 
per una sessioi^ straordinaria $ esame, 
pel conferimento del diploma di abilitazione 
àgii attuali Insegnanti de'Licei eie'Gin,-, 
nasi, delle Scuole Tecniche, Normali e 
'Magistrali^che (ne fossero sprovveduti; 
• 2. Saranno ammessi a questi esami 
per Vinseynammto Clamo; tu^colpro 
che proveranno di trovarsi nélF eserci
zio dell'insegnamento cui aspirano al-
meno dà 'Hai triennio negli Istituii Go?, 
vernativi, ovvero da un quinquennio 
negli Istituti Provincnli e Comunali o 
da; un decennio negli Istituti privati o 
dipendenti da Corpi '«forali:; 

ti' per1 Yinseqnsmento Tecnico' Normale e 
Magistrale; tutti coloro che proveranno, 
di trovarsi da tre anni in una Scuola 
Tecnica^ pubblica Governativa Comunale 
b Provinciale, o da 6'anni in Unsi Scuola 
privata:-

'$ . Le istanze per Vabilitazione allò, 

4. — Si ha da Berlino: . 
•. ; . . ' „ ' !.' \ LHÌU « " folli , • . " 
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Londra 

insegnamento Classico dovrahiio: essere 
mandate al Mirìistero nori più tardi p!el 

idap. v. Giugno cori' tutti''i'documenti 
comprovanti radémpimetìto dèlie' condì-

mente dai maneggi a cui era stato sot
toposto il Belle, la ragione sufficiente, 
se non curata, di produrre le Conse
guenze che essa ebbe in fatto, 

E che cosa è dunque questa- contu
sione? La contusione decomposta nei 
suoi i momenti anatomici è lo scioglimen
to della- continuità o lo spostamento 
molecolare dei, tessuti organici, tranne 
la cute. Di qui lo stravenamento, l'in
filtrazione, il dolore nei Varii suoi gradi, 
l'infiammazione nelle sue diverse fasi. 
Se noi poi ccnsultiamo le opere clas
siche di chirurgia^ quelle, ad esempio, 
del .nostro Monteggia,, del Boyer,, del 
Cooper,, del Velpeau, del Malgainê  che 
cosa troviamo indicato intorno alle con
fusioni delle ossa? Mi» permetta, signor 
presidente ;ch'io legga alcune citazioni. 
La contusione delle- estremità, ili noti 
bene, delle ossa lunghe è la causa più' 
frequente delle loro malattie. >- La con
tusione delle ossa è seguita anch'essa 
da; infiammazione, e di qui la carie e 
la necrosi. ?f- La contusione delle ossa, 
principalmente se non ,è. curata tosto 
avvenuta, Jia tristi conseguenze. 

Dunque io vi dico, chela scienza e la 
esperienza, frutto di orservazioni dili
genti ie di critica assennata*, danno la 
dimostrazione della tesi del dott. Vecelli, 

,,che io faccio mia,, Ja dimostrazione cioè 
che, la contusione delle, ossa ha ,nella 
stessa; sua; orjgine Ja ragione sufficiente 
di irecare .gravissimiom^li.;:lo persisto 
nel mio proposito, diy essereb breve; e 

,!quin^i passo a prendere in considera^ 
zione, alcuni fatti acquisiti;; al,» dibatti-q 
mentpj per poi passare ad una s^ioècfe 

Arnim iu nomina ^ ^ ^ ì & m ^ m ^ Z ^ i 

-ore, 
B^nŝ orft 

burgo, sarebbe desiato ar 
a P a r i g i post^ae.1 conte 

SPAGNA, 4. ~ To^ianio d l̂ mwm 
de Paris i seguenti par^ic^arì syllapresa-
di Berga, fatta dai ̂ arlisti, tolM, da; un* 

segnamelo 'nelle Scuòle Tecniche^ Nor
male e Magistrali;al Rettore delìa'K 

corrispondepza di origine carata.. m,m. 
Furono trovati nella , p ^ ? a , 4 , ^ fu-

cili e" una quantità, .coiisjdcrevple ; di 
muniziona e di.provv^sionj. ,1 500vprin 
gionieri caduti nelle mani,,dei Carlistii 
furono mandati ,nel|a,montagna peri«Ar> 
sere scambiati contro i prigionieri che 
potrebbero fare in seguito i repubblicani, 
Berga è difesa al nord da un castello 
con forte staccato, e da un altro forte 
situa to su}J$ Sierra ; de., la. Pelila. La sua 
popolazione è di 10,q00 anime.! È un 
punto strategico-.molto importante per; 
l'armata.'Jd/ ^on„Carlos.,luv loisir 

PORTOGALLO. 3. -^ La^biusura del 
Parlamenfo ,è fissata; all' 8, aprile. jgi 

f! 

I 
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Università prefiSo: la quale il candidato 
vuole far1 Pesame->: ' 

4. I documenti comprovanti l'eserci
zio Scolastico saranno rilasciati dalDi-' 
rettore per gl'Insegnanti pubblici, ed au
tenticati dal R. Provveditore agli Studi : 
saranno rilasciati da quest'ultimo per 
gl'insegnanti privati. Questi udiranno 
anche l'attestato del Sindaco sulla loro 

i morale condotta: 
Padova, 27 marzo 1873. 
Il R. Provveditore agli studi 
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PROCESSO DAL CIN 
• ; :,'i 

; , P I E ICORIEZIONALE 
M ; ,,1; i ! piCONEGUJVNQ,; : i 

(Nel resoconto iascrito uol uumcro dej B corr. 
incorsero specialmente tre eiTflri di, stampa t che 
nof» F f i l M ' jeapoyersp 
ottavo dp|lajs^pnda colonj^j vft postQ tra il quinto 
ed il sesto dpll» successiva. Nell'ottavo dèlia quinta 

t * » 
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yi, * 
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La,iiommissiQne.l,di.}Una' cura immi-
rnerit^,^ seguitata, e (l'insistpntó( esecu
zione, di atti, diametralmente ìOpposti al 
concetto di cura,>,atti ,i quali necessa^ 
riamante doveyano aggravare la pree^ 
sistentp. condizione; morbosa dell'osso. , 

Al momento in ..cujiJl Belle fu trat
tato dalla Dal Ciny, secondo il gijidi-
zio,, tacito ed espresso^ dei. medici 
che la;..circpn4ayano, non e'era alcuna 
controindicazione, né alla riduzione della 
frattura, se ci fosse stata, né alla appli
cazione di una fasciatura, T.vnto nel caso 
supposto d; una frattura, quanto nel caso 
della effettiva confusione, non era intera 
detta né la riduzione, né la fasciatura; 
non era interdetta la riduzione inquan-
tochè era pratica del celebre Pott, uno 

,idei più rinomati chirurghi d'Inghilterra, 
, $ . tentare la riduzione dplla frattura, 
anche se ci fosse gonfî zz? ed infiam
mazione-/ non la fasciatpra, inquantochò 
Velpeau, nelle sue famose/lezioni clini-i 
che, dice che la compressione è il ri
medio per eccellenza nelle contusioni 
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operato sul braccio del giovane Belle, 
non è stato la cagione del successivo 
suo male. 

Quanto alle tesi rispondo :* 
Al ques. 1: Contusione grave del 

raggio. 
' Al ques. 2/Escludo. 

Al ques. 3: Sì; colla aggiunta che non 
sono imputabili-alle manovre delle'due 
donne;, .• k] «* • v , & <• \ m 

Alj(ques. 4; È risposto nel precedente 
Al ques. 5 s Non posso presumere for 

nite di cognizioni, teorico-pratiche queste 
donne, perchè esse non sono state istruite 

> 

nelle, pubbliche scuole di medicina e 
chirurgia.;, 

Alques- G; Doveaapplicarsi, la fascia
tura ; rimuoversi e rinnovarsi a seconda 
delle circostanze e degli accidenti che 
potevano! insorgere. 

! 1 Al qu^s.,. 7 : Io non conosco davvicino 
il Belle ; ila sua apparenza ad ogni modo 
:lo addita di buona costituzione, ma non 
di rado l'apparenza inganna, ed inganna' 
anche i medici; non. posso .quindi esclu
dere che qualche vizio ingenito, nella; 

r 

fabbrica idi questo .individuo^ abb:a poi 

tuto avere una cattiva influenza sul cor-" 
so della sua ma)attia locale, ed abbia 
recato qualche ostacolo ad una cura ef< 
ficace,, li ; 
1 Prof,;Berti:iosono contento che l'am
pio sviluppo, dato ; ai quesiti dal mio 
onorevole collega jmi tolga dalla neces
sità di fare altrettanto.; potrò così ri
sparmiare fatica,a me e stempo prezioso 
al tr^unaleii ; „ tti 

Incomincio dal mettere in netto e fare 
una ,distinzipneutra caso clinico e caso 
di medicina, legai». Noi nqn siamo chia
mati qui, a giudicare: ihtcaso clinico, 
non per sapere sei ciò che operarono la 

qz.eJa ,Dal( Gin<vsia, stato .fatto se-
ctìndp le regole ,4'wfto.iWcbiaro aperta^ 
mente,se,per, le stesse ragioni dette dal 
mio , collegâ ; Zìi iotto,, che, se » si fosse 
trattato di;; qjiesto,, iio sarei « rimasto, a 
Venezia.,Ma. noi dobbiamo giudicare se 
le manualità, usate da questo donne su 
Pietro Belle, abbiaPQ portate quelle trit 
sti conseguenze di, cui ancora rende testi
monianza troppo eloquente il suo braccio. 

Ciò premessa è necessario a me, me
dico, per.giungere a^uesto, di; rendermi 
ragione della malattia della, quale il Bello 
fu affetto;,quella malattia, per dichia
rarlo ,in sbreye, fu una, contusione del 
tadio, una .grave contusione^ escludo, e-
gualrnente come i miei colleglli, che ci 
sia mai ...stata. frattura o lussazione. La 
contusione del radio produsse periostite, 
dunque, per dare un termine clinico, la, 
malaga da icujL fu lungamente affetto il. 
Bèlle. j^,j periostite traumatica, seguita 
da carie e necrosi dell' osso sottoposto. 

Messo in chiaro questo, mi preme di met
tere in chiaro, se questa malattia possa 

; dà sé stessa generare quelle conseguenze. 
E qui il collega Ziliotto ha numeratole 
autorità della scienza che dicono che, 
la contusione delle ossa produce spesso 
carie e necrosi. 

Dott. Dalla Balla: Se 
Prot. Berti : C è anche per il suo se. 

D'faltra parte io credo che sarebbe ba
stai la grande autorità del Vecelli, il 
quale, con una franchezza che lo onora 
e che mi dà una occasione di più per 
rendergli pubblica testimonianza della 
mia stima per la sua lealtà ed il suo 
ingegno, diceva che poteva la contu
sione dà sé portare quelle conseguenze. 
Il dott. Dalla Balla, mi mandò in qua 
un se a colpo di revolver. In una delle 
citazioni fatte dal mio collega, tolta dal 
David, è detto che in molti casi di con-

. . . • 

tusione di ossa si ebbero tristi conse
guenze, specialmente se il male era stato 
trascurato (e spècialniente non vuol dire 
se), ma l'effetto può avvenire anche con 
buona cura. 

Ora se la periostite esisteva prima, 
ed anche qui ho per me l'amico e col
lega,. Vecelli, prima che il giovane si 
portasse dalle due donne che gli misero 
le mani attorno, (adopero parole banali, 
e volgari, perchè faccio distinzione tra 
scienza ed empirismo), se le conseguen
ze della periostite sono spesso la caris 
e la necrosi, come possono essere chia
mate in colpa queste donne che misero 
le mani attorno ? In medicina legale non 
basta dire : Questo effetto può derivar» 
da questa cagione; bisogna dire e di
mostrare: Questo effetto deve necessa-
riamente derivare da questa cagione^ 
ed aggiungere, poi la seconda dimostra
zione; Questo effetto non può derivare 
da nessuna altra causa. Tutto ciò dimo
strato,, io posso essere chiamato in col
pa; ma quando vi sono due o tre cause, 
ed una naturale nel progresso del male, 
non posso io essere chiamato responsa
bile dei danni. Il dubbio, per conto mio, 
è tanto imponente che, se come medico 
clinico venissi consultato, dovrei dire 
di non,, poter .rispondere. 

Quanto ai maneggi di, queste, dorme 
noi, se dobbiamo,essere gjusti, dobbia
mo .dire di aver sentite delle contrad
dizioni. Se parliamo della Santuz, ella 
sola li vide; per quelli della Dal Gin, 
veduti da, cinque o sei, uno credibilis
simo ne fece una descrizione da far rab
brividire, e gli altri lo smentirono. Io 
dò più fede a cinque che ad uno. Da 
altra parte Vecelli] ha fatto l'osserva
zione che, per sapere se i maneggi abi 
biano portato danno, bisogna com nciare, 
dall'averli veduti. Io divido la sua opi-
mone; io non, oserei,di dare non solo 
un giudizio di medicina legale, che può 
portare una condanna,- ma neanche un 
giudizio clinico, senza avere veduto. 
1 II dott. Vecelli poi, così quanto ai 
maneggi,? come quanto alla fasciatura, 
di3se, cbe,4 flava $s$tfj pqqa importanza. 
lo (sarà un errore ma ho piacere di 
commetterlo con lui) sono d'accordo.con 
lui ; tutt'al più potevano accrescere il 
dolore»-<-ma' le conseguenze avvenute de
vono essenzialmente attribuirai alla ma
lattia per sé stessa ed alla trascuranza 
dèlia cura. E la,cura trascurata va ad
debitata alle due dònne? A me, come 
medico, pare di no. L'obbligo di curare 
comincia dall'individuo che andò a gio
care alle palle ed a lavorare; poi da 
tutta la trascoranza dovuta alla famiglia, 
la quale non si curò nemmeno di man-
dare a chiamare un chirurgo perchè lo 
medicasse ; la trascùrariza.della cura non 
va poggiata a caricò delle imputate. 

Adesso parliamo un momento sopra 
lina questione incidentale, ma non senza 

-
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colleglli di Padova e di Co-, 
negliano dissero che in coigeguenza. 
della fasciatura stretta del braccio, mi
nacciava la gangrena. Ma da chi lo de
sunsero ? Dal colore plumbeo della ma
no? tini lo disse rosso, chi rosso roafio, 
clìji rosso cupo, chi plumbeo, fra i te
sti; majg cobjej non;ìha ,qui nessunal-
importanza. Io ho veduto del resto in 
un. recente dibattimento che, trattandosi 
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GIORNALI DI PADOVA 
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•di indicare il colore della faccia d'un 
cadavare, di quattro testimoni fra i quali, 
uri medico, uno la disse di color bianco, 
uno di color cenere, uno di color legno 
di noce ed il quarto di color nero. E 
fu per questo che io feci ieri una do
manda al doti. Dinon, la (piale avrebbe 
dutu un caratare della gangrena ed era 
sulla temperatura,e mi riservava di farne 
un'altra sulla sensibilità, poiché voi sa 
pete che principali caratteri detta gan
grena sono la diminuita temperatura e 
la insensibilità. Al contrario pinon ac 
cenno a parte sensibile e molto calda, 
quanto al braccio, ma per la mano disse 
di non averla esaminata; dunque non 
si può dire che minacciasse grangrena 

(Continua). 
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Nostro dispaccio pa r t i co la re : 
GoneylianOy 7 aprile, ore 3 poi 

Le Dalcin e Santuz furono assolte pei 
mancanza di azione punibile: pubblico 
pjaudente. 

• 
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fragare le asserzioni del suo difeso. De
stituì anzitutto d'importanza quanto il 
Salvador! ed il Dona aveano deposto, 
addimostrando come né l'amore del 
giusto, ne il voler difendere sé, le robe, 
l'onor loro non li avea fatti accusatori 
al Gonella, anzi da lui beneficati, di tali 
accuse lo rimeritavano. E queste, adun
que non potevano essere che calunnie 
e falsità. D'un promemoria del Salvadori 
si fé' scudo precipuo a sventare il pri
mo fatto; a indebolire il secondo di 
certo calcolo delle armi e de'fucili che 
avrebbe giustificate le riparazioni por
tale dalle due ricevute incriminate/E 
come ci parve volle rispondere a certe 
accuse, addimostrando come nel danno 
eventuale recato dal Gonella non possa 
stimarsi il Municipio interessato, perchè 
di fronte a questo non il Gonella, ma il 
Consiglio d'Amministrazione della G.N. 
sarebbe in ogni, caso il responsabile: al 
Consiglio toccherebbe rifondere i danni 
d'una fiducia eventualmente mal collo
cata^ d'un mandato inconsideratamente 
affidato. 

. * * " 
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CRONICA CITTADINA 
E NOTIZIE V A R I E 
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l ina io corrcasBoiutl©, — La 
causa contro il Gonella volge al suo li
ne, e ieri se ne sentirono le conchìu-, 
sio'ni; speriamo d'essere in grado oggi; 
stesso di annunziarne la decisione. 

Cominciò il signor Pasini la sua re
quisitoria proponendosi di esporre i ri
sultati del dibattimento, e gli argomenti 
sui quali fondava le sue conclusioni 
con tutta verità e chiarezza, tanto pm 
necessarie, disse l'onorevole oratore del
l'accusa, inquantochè se i fatti sono per 
gè semplici,abbiamo innanzi un processo 
irto di numeri, pieno di cifre. Doloroso 
è iì dover portare l'accusa contro chi 
tenne vita fin qui apparentemente inte
merata, ma dinanzi l'evidenza dei .fatti 
e l'irresistibile logica di questi il com
pito dell'accusa diventava inesorabil-
mente necessario.. - -

E qui cominciava a tessere la storia 
dei fatti, ed a scansie d'ogni sospetto 
le deposizioni del Salvadori e del Dona 
sulle quali fondava l'edificio delle prove 
contro il Gonella. Mostrò questi alieni 
dall'odio e dall'interesse, mostrò come 
le loro deposizioni dovessero essere as
sai raffinatamente ordite per trovarsi 
così coerenti, e così ben compaginate 
da;:essere suffragate dalla mole d'mdizii 
che il P. M. andò accatastando. E disse 
degli elenchi irregolari, e disse dei smar 
riti brogliacci, e delle riparazioni negate 
dai militi, e delle doppie riparazioni ap
parenti nei resoconti, e con chiuse per 
chiamar responsabile il Gonella per truf
fa, come all'articolo 197 del Cod. Penale 
austriaco collegato coll'art. 626 del C. P. 
italiano. E perchè al, Gonella condannato 

Alle ore due venne letta, come an-
nunciammojla sentenza attesa con gran
de ansietà;dal molto pubblico affollato. 
Essa tu sfavorevole al sig. Gonella, sai-
vocilo la pena risultò d'assai mitigata 
pel frazionamento delle due; imputa
zioni. Infatti cónie' risultò dàlia lucida 
e diligente motivazione della medesima 
il primo dei fatti venne ritenuto per 
trutta, l'altro essendo stala la frode 
posteriore al profìtto, ed operato per 
bilanciare il resoconto, venne ritenuto 
infedeltà. La pena applicata fu pertanto 
di mesi uno e lire cinquantina di multa 
pel, primo fatto, di giorni quindici pel 
fatto secondo : in tutto un mese e mez
zo, oltre la multa, ed il risarcimento a 
chi di ragione. OD *" . i .1 J 

' 

chiese venissegli applicato il .mimmo 
della pena, che con delicatezza bitìfóej; 
di precisare., ,( , IÌQH^I 

Prescindiamo dal dire delP impressio
ne che,, ha fatto la requisitoria del P. M.| 
ma non possiamo astenerci nel consi
derarla obbiettivamente còme uri egre
gio saggio, dell' ingegno, della lutiida| 
esposizione di questo nuovo mèmbro,; 
della nostra magistratura,.efee ìeri^ono-; 
revolmente faceva le prime armi, di-

\<* • . r t ì i - ' i 

nanzi a scelto pubblico d'Uditor] in que-j 
sta causa vivamente interessati, e come 

"( r- 3*1 * * è \ 

uomini eccome cittadini. 
Non ci voleva che l'eloquenza calma 

e tranquilla, il ragionare stringato deT-
l'avv. Coletti per venire di sotto alle 
prepotenti argomentazioni dell' accusa/ 
ed indebolirne gli appoggi. Non fu'^at
taglia campale fra le due parti, ci si 
perdoni la similitudine, ma una cotale 
abilissima lotta in cui ad argomento 
venne contrapposto argomento,, e come 
era sottilissimo l'ordito delle prove dei-
l'accusa, così sottili furono i mezzi ado
perati dalla difesa. È qui; ci occorre
rebbe un nuovo addentrarci nelle cifre, 
die l'avv. Coletti, seppe volgere a suf-

D o m a H i n a 9 corr. alle ore 9 ant. 
' ' • 

avanti la Sezione l a del Tribunale Ci-
vile e Correzionale avrà luogo l'estra
zione dei Giurati che dovranno prestar 
servizio nella ì a Sessione del 2° trime-

ri " v , h 

atre 1873, avanti questa Corte d'Assise 
i - Sessione che si aprirà nel 22 corr. 

3»lt»a&t9meiitE presso il R. 'Tribù-
nqle correzionale di Padova: "% 

9 aprile. — Contravvenzione alla sor
veglianza, — Furto. — Eccitamento alla 
corruzione (contro Brovoch Teresa e 
Zatti Giuditta). Dif. ayV. Rinaldi. I 

F u s i o n e . — Ci consta che la Società 
Ippica si è fu3a con quella d'Incorag
giamento, della quale formerebbe d'ora 
inanzi una sezione. . I • 

i n c e n d i o - Stamane, alle ore sette, 
si è sviluppato un incendio, per causa 
ignota, nel ilocale di deposito e macina 
di zolfo, sito all'Isola San Giacomo in 
Codaljing*. 

Avutane notizia, i Civici Pompieri 
giunsero immediatamente colle macchine 
sul luògo del disastro, dovesi trovarono 
presenti : il sig. Prefetto della Provincia 
icomm. Bruni, il Generale Comandante 
la Divisione Conte Thaon di Re voi, il 
Sindaco con due Assessori, il Procura

t o r e del Re, il Colonnello Comandante 
idei 29° Distretto, l'Ingegnere Capo ed 
altro Ingegnere del Gemo, Civile, gì' In, 
gegnerì Municipali, parecchi Uffizi ali. del 
Genio Militare, gì'Ispettori tónieipalt 
la truppa, compresi parecchi volontari, 
Carabinieri e Guardie di P. S. 

Una nube di fumo soffocante invadeva 
il vicinato. Organizzata prontamente la 

Le famiglie abitanti nelle ca?e vicine 
aveano prudentemente cominciato a tra
sportare le loro mobiglie. 

Il sig. proprietario dello stabile grato 
alle autorità governative, sì civili che 
militari, al municipio, al Corpo dei pom
pieri e a tutte le persone accorse per 
l'assistenza prestata, ne porge loro col 
nostro mezzo i più vivi ringraziamenti. 

Non vogliamo chiudere questi cenni 
senza una parola di lode a taluni pô  
polani, ai quali era stato offerto un com-
penso per le loro prestazioni, e che lo 
rifiutarono. 

• , • * ! t i * * ' ' * *J m 

. A l t r o I n c e n d i o fu segnalato ieri, 
alle ore sei e mezza pomeridiane, fuori 
di Porta S. Giovanni, presso la fabbrica 
spiriti della Ditta Alberti; ma giunti su-
bito i pompieri colle macchine era già 
spento. 
• P a l c h i . — Ci scrivono. 

L'onorevole Direzione dei Teatri fa
rebbe un' atto commendevóìissimo, e 
molto gradito sia dai Cittadini che dai 
forestieri, se come si usa in tutte le 
grandi Città d'Italia, prescrivesse al
l'impresa di mettere sempre, e non sol
tanto per alcune stagioni, il prezzo dei 
Palchi nell'avviso dello spettacolo, per
chè così sarebbe risparmiata la noia di 
disputare sul prezzo, a quei banchetti 
antidiluviani, coi venditori delie chiavi, 
e ognuno che voglia un palco saprebbe 
prima di dover spendere quel tanto 
e nulla più. 
i Decesso — Malgrado qualche spe

ranza concepita sul tardi, ieri alle ore 
G 1(2 pomer. è morto il povero Turra 
Carlo assistente alla Farmacia dell'O
spedale. 

C h i c a g o si è perfettamente rimessa 
dal famoso incendio. Anzi attualmente 
è una città molto più popolata, molto 
più commerejante, molto più ricca di 
prima del disastro. 

L'aumento della popolazione calcolata 
secondo i documenti forniti dal nuovo 
libro d'anagrafe deve essere di circa 75 

CU 

mila anime, che porta a quasi 400,000 
il numero degli abitanti della regina 
dei Laghi. 

Il commercio invece di diminuire si 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
* d.1 P a d o v a 

9 aprile 
k mesxodi vero di PatdoT» 

Tompo medio di Padova ©r» Il tt-1 * 32 5 
Tempo medio di Roma ore 1S m- 3 * 596 

Oitma*ioni meteorologiche 
as&gnUo all'altana Al moiri 17 dal faf>lef 
* 41 metri 80,7 dal Urtilo T»«dl# dol isar* 

Haromotro a 0*—mill. 
Termometro «oatiffr. • 
Xeni, del vap. aea. . . 
Umidità relativa . . . 
Dirsi, eforsa del testo 
Stato del eielo 

741,8 742,5 
•f 7'6 1NT8 
7118 6,33 

65 
NE 2 

• • • • 

«' i 
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iì 
NONI 
nuv. 
piov. 
• 

burr. 
piov. 

744,7 
+7'* 
6,50 
85 

N 3 
burr. 

Rispondendo ad una interpellanza che 
domandava la soppressione delle lega
zioni austriache presso parecchi stati 
tedeschi, Andrassy dichiarò di non op-
porvisi in massima, ma in presenza del 
fatto che lo stesso governo tedesco de
sidera di veder mantenute le rappresen
tanze estere presso gli stati federali te
deschi, lo scioglimento di tale questione 
non gli sembra ora opportuno. 

VERSAILLES, 8. — L' Assemblea ap
provò la cifra d'indennità a Parigi per 
140 milioni ed elevò a 120 l'indennità 
pei dipartimenti invasi. i 

Dui mexsodì del 7 «1 aauodi dnl 8 
T e m p e r a t e à ' m a * a i m a ; ^ + 1 2 ^ 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 aat. alle.9 ponu del 7=>min. 8,1 

La seduta fu sospesa, e si riprende 
alla sera 'i r ' i t 

ULTIME NOTIZIE < • \ 

La legge dell'indennità è approvata 
con 578 voti contro 34. 

L'Assemblea sì è prorogata fino al 
19 maggio. 

BRUXELLES, 8. - La riduzione dello 
sconto delia Banca è smentita: fu tele 
V ,* U 

• 
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è accresciuto m proporzioni considere
voli nei dodici mesi che seguirono l'iti-

--

e'endio. La industria che ha valso a pa-
recehie città degli Stati Uniti il sopran
nome -Porcopolis 3i è sviluppata in ra
gione del 50 0|), ed oggi Chicago tratti 
tanti affari in articolo « porco » quanto 
Cincinnati e Leuisville insieme. I 

U commercio dei grani ha passato di 
21 milioni di dollari il totale dell'anno 
che ha preceduto il disastro; il prodotto 
delle fabbriche e la vendita di oggetti 
di manifattura è aumentato di 20 a 40 0(0 
secondo le industrie; le casse di rispar
mio hanno ricevuto per tre milióni di 

; dollari di depositi nuovi. 1 
Finalmente, il prezzo dei terreni è 

cresciuto in' quasi tutte le vie del quar
tiere incendiato; in parecchi luoghi s 'è 
perfino raddoppiato, e dove è diminuito, 

ilo è appena dal 20 al 30 per 0(0. 

Nel g'orno 7 aprile volava a Dio 
la benedetta anima di BIANCA M9 
ROSINl ER1ZZ0. Donna di mente ele
vata, colta; virtuosissima moglie ; 
sapiente educatrice dei figli ; carat
tere fermo, dolcissimo, cortese ; era 
la ^ioitì! Il Ibèhe/della sua famiglia, 
l'ammirazione degli amici. 

.Pòvero maritol poveri figli! Quale 
sventura. v 

T. 

— M 

Telegrafano al Secolo dà Roma, 7: 
Si assicura che Sella decise di difen

dere in Parlamento il progetto di legge 
per le modificazioni da introdursi nella 
legge sulla ricchezza mobile; 

La Commissione d'inchiesta parlamene 
tare sulle cause delle rotte del Pò par
tirà il giorno 16 per Ferrara. 

Il Viccolo, C, dice:, 
« Se la Gazzetta dì Napoli non ha pe

scato un pesce d' aprvijé, e crediamo 
non lo abbia pescato, domani a sera 
giungerà in Napoli S. A. la principessa 
Margherita che passerà fra noi tutta la 
settimana santa. Vedremo dunque al 
passeggiò di venerdì per Toledo la no
stra buona principessa e 1 le? diremo 
che 'vieti troppo di raro a Napoli, dove 
le sue virtù sono comprese, perchè qui 
nulla è tenuto al disopra delle virtù do-
mestichei» 

Questa notizia è in gran parte con
fermata dal seguente dispaccio partieo< 
lare della Gazzetta-d'Italia:^ 
! ROMA, 7 aprile, ore 4,10 pom. 

Il Principe Umberto e la Principessa 
Margherita sono partiti per Napoli-

Essi vanno a visitare l'imperatrice di 
'Russia a Sorrento, e saranno tosto di 
ritorno a Roma. 

» • f 
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NOTIZIE DI BQRSà 

: * i 

La nomina del'signor Buffet ^'presi
dente dell'Assemblèa di Versailles oc-
cupa il primo posto fra gli argomenti 
della stampa francese, che ne sembra 
preoccupata in modo da dimenticare 
che si avvicina a gran passi l'epoca 
dello sgombro del territorio da parte 
dei Prussiani. 
[ Quella nomina è il preludio delle lotte 
fra i varii partiti the dividono l'As
semblea, e i republicani non meno che 
gli Orleanisti ne sono indignatissfmi,'e 
chiedono ad alta vóce lo scioglimento 
dell'Assemblea. 
V E notevole che Buffet fu ministro 
sotto il secondo impero. * -

Firanzt 
KandiU italiana 
Otmì 
Londra tra aaaai 
yrancia " "••' I 
Prèstito nazionali 
Obbl. regia tabacahi 
Azioni « f 
Bahoa Nazionale 

-'-Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare I 12291(2 
Banca Towm» I \ 1776 liq. 
Banco Italo-German.*' 

7 l 8 
7422f.m.7420f.m. 

22 78 22 80 
28 64 

113 72 
28 fa 

H?90 

m f m, 
9462ii? 
48412 
223 liq. 

1222 - -
1783 li2 
650 — 

- ^ 

Bortolammeo Moschin, ger. responsàb. 

evoca di andato 
M i 4% 4 I i i I 

IL sottoscritto, avendo cessato il suo 
commercio in càusa della esagerata tdissa 
di richézza mobile che gli si volle ap
plicare, revocò mediante istrumentò SI 
marzo 1873 numeri 5567, 2859 atti Bpna 
il mandato generale che aveva confa* 
rito al proprio figlio Pietro per gli af
fari mercantili. ' 

Padova 6 Aprile 1873. \ > 
NEGRELLl DOMENICO fu GIOVANNI 

2-277 ' ! 
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ÀGGI TELEGRÀFICI 
(Agenzia Stefani) 

} 

sidiati dalla trtinpa e da mpW degli 
astanti, allei ore dieci e mezza -circa il 
fuoco era già isolato e domato, senza 
che si avessero a deplorare disgrà
zie, meno una lieve scalfittura riputata 
da uno dei fepjiAà per. là caduta' di 
una tegola. 

Vfflel< 
Mi, 

i • * 

ii-

.' ' r . 
BulMino del 7 aprile 1873. 

NÀSCITE, i - Maschi n 0; femmine n. I . 

Sii 

Al momento non possiamo precisare la 
cifra del danno, ma lo si fa ascen
dere a 20 mila lire circa, essendosi" ifc^ 
vuto d e l i r e ; dna ipafte ^ fàbbrica 
verso il Beat^ Pellegrino per? isolare' Ì\-
fuoco. $ ':* •' • ' ' * '"' '" "" 

^ ìèllo Maria fu Vincenzo, 
' anni 63L domestica avventizia, vedova, 
Gfàctìn51#lo di Gaetano, di giorni 4. 
Giulio Giuseppe di Donl'énico, d'anni 

IO* tutti di Padova. 
BULLETTINQ COMMERCIALE 

LJf»:vfii'»i 7. — Riso. Mercato vivo. 
'MÌA ^ Molto in 

. . 

'A 

Grano-turco. 
calma.; 

. H I $P franchi 22.85 22.̂ 87 
* -4 «Sete.'Affari nufuV' 

- I 20 franchi 22.82 22.83. » 

BRUXELLES, 7. — La Banca nazio
nale ha ridotto lo sconto al«3 i j l 

PARIGI, 7. I J Prende consistenza la 
voce che Arnim sarà surrogato da Man-
teuffel. 

Thiers visitò ieri Buffet: questi resti
tuì oggi la visita. 

tONDRA, 7 . . - Il Principe di Galles 
andrà il 24 maggio a Vienna per assi
stere all'apertura dell'Esposizione. 

NEW-YORK, 7. — Gli Spagnuoli hanno 
sequestrato una goletta cubana che fa
ceva il contrabbando a Porto Antonio 
di Giamaica. " 

Gli operai dei gazometri sono in iscio-
pero. New-York è all'oscuro. 

VIENNA, 7. — Comitato della delega
zione ungherese per gli affari esteri — 
^ndrassy rispondendo ad una interpel
lanza disse che é imminente uno scio
glimento soddisfacente della questione 
delle porte di ferro del Danubio. 

i 

*" J ' L i 

Il Negozio di proprietà del sig. Oliani 
precisamente sull'angolo vicino al" catti" 
Pedrocchi viene aperto sotto il nomo 

Alla Città di Genova 
con telerie, maglierie e lingerie. Verrà 
condotto dai signori Qambarini e Pro
fessione di Milano, rappresentanti la ditta 
B. Finzi pure di Milano con negozio « 
fabbrica in Galleria Vittorio Emanuela 
H. 23 e 25. 7246 • 

^ 

grafàta per errore. 
PARIGI, 8. = Le elezioni municipali 

di Nantes, Marsiglia ed Aix sono tutte 
repubblicane. 

LONDRA, 7. <= In seguito ai reclami 
della Spagna Gran ville consultò i giu
reconsulti della Corona, i quali dichia
rarono che le sottoscrizioni in favore 
dei carlisti non costituivano un atto il 
legale.; 

COSTANTINOPOLI, 7..r-*UMconte Bar-
< 

bolani fu chiamato in Italia per la ma
lattia di sua madre. 

PIETROBURGO,"H. - Dicesi che Mi|f 
lontiné, ministrò (Ièlla guerra sia dimis-
sionano. Dlcesi che il sistema dei di
stretti per l'esercito sarà abolito, e in* 
trodurassv il sistema dei corpi d'armata. 

11 Giornale ufficiale annunzia che il 12 ' 
febbraio avvenne uno scontro tra una 
colonna russa e la cavalleria dei Tur-
comanni, che inseguiti ebbero parecchi 
morti e feriti. I russi ebbero un ferito * 
catturarono 430 camelli. 
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Si rende di pubblica notizia, end 
il Negozio A l l a C i t t à d i &»a-
d o n a con lo smercio di Teleria, 
Maglieria, Biancheria, per un caso 
imprevisto non viene più trasferito 
in Via Pedrocchi ma bensì per ora 
rimane aperto in Via S. Apollonia^ 
N. 1085 A, dirimpetto all'Anguria, 
e ciò a norma della nostra clientella. 

SPETTACOLI ~ 
• •• - ' • • » 

Teatro Garibaldi — La Compagnia 
Dondini rappresenta: La sposa sagace, di 
Carlo Goldoni. — Ore 8. 
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GIORNALI DI PADOVA 

Nora. 117 dell'Avviso 
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per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
Si fa noto, al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di giove* 24 aprile 1873 in P a d o v a nel locale di questa I n t e n d e n z a 

i n V i a $ • B e r n a r d i n o , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infradescritti. 

Condizioni principali 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 

candela tergine e separatamente per ciascun lotto. 
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 

garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser, fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub
blico -al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven
dono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli artìcoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

t 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiu
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui
dazione. 

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d' asta 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per l'inser
zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
dell'aggiudicatario del lotto superiore alle lire 8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti ; quali capitolati, nonché gli estratti delie tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 a. alle 
4 D. negli uffici della Séz. I. di questa R. Intendenza di Finanza. 

. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag
giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell'amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

>** * 
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Si procederà a termini degli art. 402,403, 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell' asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Casa e «asino con orto In via S. Gaetano ai 
civloi num. 3389, 3390 ed ai mapp. 2474a, 
2476a, colla rend. oensuaria di austria
che lire 11-55 e col reddito itsmonibila 
di lire. 1.O61.01 in affitto a Carburi-Me
landri, confina a levante con Glustinian 
e col S4741) del demanio nazionale, mez
zodì 00) 2494 dò! demanio stesso, ponente 
con Catullo al mapp. 2477 e Melaudri ul 
2480, tramontana colla via S. Gaetano. 

. ; y. ( 

Campagna coltivata ad aratorio di. campi 
17,3,187 con oaSa colonica ai raappali 
1234, 2433, 2435, 3885 colla re udita oen
suaria di austriache lire 378.49 in affitto 

, a Ferrara Pasquale, confina a levante 
con Brnsoni, mezzocì con SoranzO e eoi 
Catecumeni, ponente colla strada di 
Pontelongo, tramontana con Pinato e 
l i a i i t tu , • • # . . * » , * , * • * 
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Seguono altri 12 lotti d'importi minori di 
lire 8000. : ' i ' > • • •'&»>»'>™ •• " » ' - 'i-
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Pel lotto 758: l'affittuale 
Melandri asserisoe di sut* 
proprietà il cancello sul fu
ro d' ingresso alla sosia 
principale © tutte lo rin
ghiere delle soale. 

. fri 

7 ...Nel lotto 1426 il c a c a r e 
e la tettoia esistiate in pros
simità alla casa colonica 
sono di proprietà dell'nf-
nttuale Ferrara Pasquale; il 
fendo è gravato da un l i
vello di frumento staia 8 e 
quarte 2 a favore degli ti
re li Rossi, e di altro livello 
di lire ^-.87 a favore di 
Hsnan, 9 da decima a favo
re dello stesso. ,. ; 
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28° Reg imento Fanleria 
Essendo vacante nel suddetto reggi

mento il posto di Vivandiere, chi desi
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor
po i documenti prescritti d il 1 781 del 
regolamento sul reclutamento. 

' l;'Di Me 0 d"i Conti 
2-275 I. CASETTI 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverte t Signo i p s s i denti ohe aaohe 
in quest'anno trovasi n*'ovved«ta di scelto 
qualità di Zolfo di n 9 m « n l e 8l«IUo 
aia in pani che mao tu 10 alla più per
fetta finezza ed a prezzi convenientissi-
mi 4-267 
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UTILITÀ DEL FURBO 
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Il ferro fa parte integrante del san
gue: quando mancavi ha deperimento 
nell'individuo; il viso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde il 
suo colore vermiglio naturale. Le pil
lole, le polveri, 1 confetti a base di 
ferro, impiegati per ricostituirlo, con
tengono nel ferro allo stato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
diseiogliere nello stomaco già amma
lato. Il Fosfato di ftìro solubile di Le-
ratt dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è un liquido chi aro, 
lìmpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ele
mento rigeneratore delle ossa. Pro 
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, ciò ri nei, eventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, 1 mali di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagli della menstruazione. Per i 
ragazzi, i risaltati sono meravigliosi 
porcile bastano poche cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. ' _ _ 

: / L'Olio di Fegato 
i di Merluzzo rimpiazzato , 
fi ilT iodio che l'olio di fegato di 

merluzzo deve U $ue proprietà : ma 
questo medicamento è cosi repu-
gnaiile, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarlo. Fra i prodotti proposti ve n'ò 
uno che bà sopravivuio e che da venti 
anni è di più in più preconizato da r 
medici : è il sciroppo di Rafani iodato, 
di Grimault e O , farmacisti a Parigi. 
Come l'olio di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più al succo eminente
mente depurativo e sulforoso del 
Rafano^ coclearia, crescione. Per le 
persone deboli di petto, è i) migliore 
medicamento ed il più potente depu
rativo Che si possa consigliare. I me
dici di Parigi lo prescrivono giornal
mente, ai fanciulli pàllidi e linfatici per 
guarire gli ingorgamenti delle glan-
duJe del collo e le diverse eruzioni 
della pelle e della lesta» 
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act«rizzatf in Francia, In Aastria, «al B«lgi« t In Russia 
Il numero dei depurativi è coìiiiderevolfi, ma fra questi il IR©» ai May-

Ttf tn fcuffeffltea» \\b iiempre occupato il prime rango, sia per la san, 
Tirtù notoria ed avverata da quasi un seeolo, aia per la sua composizione 
etcluxìvawente vegetale. Il R o b guarentito gennino dalla firma' del dottor 
GISUUDKJAU DB SAINT-GKRVAIS guarisce radioaimcnt© 1« affezioni cutaneo, gli in-
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue 0 dogli umori. Questo S t a * è 
Boprattìtto.raooomandato contro.le malattie segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal merenric 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne h» 
preso troppo. 0; .. 0! H<K> »'/*"> . . !, 

Il vero H<9Ìt del ®»yv©»ra-a»ÌSrBffl*«!WB» si vende al prezzo ? » di 
f é franchi la bottiglia. . . . ; , (, ; 

Deposito generale del a*h BoyTea^Ki-EtaEreeirtiiS' nella casa del dot
tor GIRAUDEAU 8A1KT-GERVA1S, ft,' rne Richer Parigi. - Deposito in P«. 
dova da tnigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali 
macie. . , ' :u> t ' * .« [" ^ - • 13-© 
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Padova' 1873, prem. tip. Sacchetto 
• " • - »Vi •¥ 

* » 

Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dèi signori Piliol e Ando-
qaet, profumieri chimici di Parigi. ; •& £i j . - M 

Questa pomata ohe si adoperà cerne una pomata qualunque, ristabilisco in 
poco; tempo il primitivo oolore ai capelli ed alia barba, senza tìnger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Facoltà medioa^di Parigi utilissima per impedire l& 
oaaud. — Prezzo del ?aso L. 6. • ; • , > r n 

Deposito in Milano all' agenzia A. Manzoni e ( L a i ideila Sala, N. 10, l i 
quale spedirà il vaso, dietro domanda collrimporto, a àmezzo della f« rovi» 
porto a oarico dei commtttenti. ^ Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti^ e nelle principali farw 
macie. g.7 
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Alle, persone deboli di petto, a 
juelli attaccati da tosse, da ralfredori, 
la Catarrî  i medici prescrivono il sog

giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rivo imbalsamate dalle ema
nazioni del pinp martyijno. Basandosi 
suir efficacia delle emanazioni balsa
miche del pino, ii signor Lagatsc, far
macista a Bordeaux, ha avuto l'inizia
tiva di concentrare ih un sciroppo ed 
in ima pastiglia di sacca db piti Q9 tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. 1 medici affermano oggi essere 
questo il migliore pettorale che pos
sano consigliare. ; n/{ ibi 
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» i AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 

La Guaranà di Grimault e Cia, far
macisti a Parigi, è un medicamento 
#un efficacî  incontestabile contro le 
emicranie, male di testa e nevralgie; 
un solpacchetto sciolto in acqua zucr 
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
la colica, malattia cosi frequènte hei 
paesi caldi, la diarrea e la dissenteria. 

D * 

, Deposito generael perTItalia ples
so l 'Agenzia A: Manzoni "W Comp. 
yia Sala» W) Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si-
mgi Cornelio. . , o-o 
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,i RABBBNO A. 
Istruzioni popolari sui Giurati 
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